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METALMECCANICI; PALOMBELLA (UILM): “DOPO L’INTESA PER IL CONTRATTO, 
IL SINDACATO DISPONIBILE A FARE LA PROPRIA PARTE A FAVORE 
DELL’ESPANSIONE PRODUTTIVA DELL’INDUSTRIA NAZIONALE”  
 
Il leader della Uilm oggi all’Attivo regionale del sindacato metalmeccanico a 
Catania 
 

“L’intesa per il rinnovo 

contrattuale dei 

metalmeccanici è 

stata una vera e 

propria impresa 

portata a compimento 

in modo unitario dal 

sindacato che aiuterà 

l’economia sul 

versante dei consumi 

interni e sugli effetti 

importanti che avrà 

sul sistema delle 

relazioni industriali. 

Ora, però, sono 

altrettanto necessari 

investimenti mirati 

all’industria perché si 

realizzi una concreta 

ripresa”. Lo ha detto 

Rocco Palombella, 

segretario generale 

della Uilm che oggi è 

intervenuto all’Attivo regionale dei delegati del sindacato metalmeccanico in Sicilia,  

guidati da Silvio Vicari. “Soprattutto il Meridione ha bisogno di una scossa utile alla 

crescita economica – ha continuato il leader della Uilm nel corso dei lavori in svolgimento 

presso l’Hotel Nettuno di Catania- che sarà possibile solo se si riusciranno ad utilizzare  i 

fondi comunitari 2014-2020, le risorse del Fondo sviluppo e coesione, le disponibilità dei 

Patti sottoscritti con le Regioni del Sud e le Città metropolitane e tutti gli altri interventi 
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nazionali in corso o programmati nelle aree del Mezzogiorno. Solo per fare un esempio, 

dal 2011 e sino ad oggi  sono stati sottoscritti ben 73 contratti di sviluppo, dei quali 57 

localizzati nell’Italia meridionale. Anche le forze imprenditoriali del Mezzogiorno  

dovranno dimostrarsi all’altezza della sfida cui anche il Sud è chiamato con il programma 

per l’Industria 4.0. Il nuovo governo ha ripristinato il ministero per la Coesione territoriale 

e il Mezzogiorno che può far molto. Infatti, il dicastero interessato potrà seguire anche le 

grandi vertenze che interessano le aree del Sud e numerose aziende insediate nei suoi 

territori. Auspichiamo che il ministro Claudio De Vincenti continui a seguire il dossier 

dell’Ilva e il Contratto istituzionale di sviluppo per Taranto. Il sindacato metalmeccanico 

come la Uilm, che è stato determinante per arrivare ad un epilogo positivo relativo al 

negoziato contrattuale, è disponibile fin d’ora ad esercitare un ruolo strategico e 

responsabile a favore dell’espansione produttiva dell’industria nazionale”. 
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